
Gestione del dato e Outsourcing: i benefici della
Data Governance.

Da diversi anni si parla oramai dell’importanza e del ruolo centrale occupato da
processi decisionali basati sull’analisi dei dati aziendali e di mercato, al punto
tale che la capacità di gestirli e sfruttarli nell’operatività e nella definizione di
strategie di orizzonte variabile è diventato un differenziale fondamentale per il
successo di molte aziende.

Purtroppo molte organizzazioni non hanno al proprio interno le risorse necessarie
per poter gestire e processare un tale volume di dati, sia a livello di personale
specializzato che di strutture informatiche all’altezza del compito.

Esternalizzare la gestione del dato è spesso una soluzione costo-efficiente che
permette di sfruttare la competenza e gli assets offerti da specialisti in materia.

Inoltre non va sottovalutata l’opportunità di costruire insieme al consulente una
struttura organizzativa interna volta all’amministrazione, la creazione e l’utilizzo di
dati qualitativamente migliori.

Gestire correttamente i dati aziendali vuol dire quindi saper sfruttare i vantaggi della
Business Intelligence (o BI): il sistema che consente di raccogliere i dati del
business consultabili in dashboard personalizzate che è possibile visionare in
qualunque momento e da qualsiasi dispositivo.
Infatti, ogni azienda, dalle più piccole alle strutturate, generano quotidianamente dati
ed informazioni contabili, di marketing, sulle vendite, di HR & PayRoll: non
avvantaggiarsene è un peccato, poiché saper interpretare i dati aziendali significa
conoscere a fondo le dinamiche interne la propria azienda (potenzialità inespresse e
inefficienze incluse) e indirizzare il business verso la giusta rotta.
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Data Governance: i benefici principali.

Tra i benefici principali di una Data Governance strutturata possiamo sicuramente
elencare:



la tempestività e l’abilità a rispondere a variazioni nella struttura del dato,
garantendo un grado di normalizzazione nel tempo; 
consistenza, affidabilità e precisione anche nel caso di sistemi di dati
complessi con differenti fonti coinvolte; 
migliore integrazione e maggiore condivisione dell’informazione all’interno
della struttura aziendale;
possibilità di porre maggior focus sull’analisi del dato piuttosto che sulla sua
manipolazione e trasformazione.

avere a disposizione professionisti dedicati. 
risparmiare in termini di costi e tempo. Non è necessario assumere personale
con competenze specifiche o eseguire investimenti in formazione.
ricevere supporto continuo. Il servizio in outsourcing assicura l’intervento
tempestivo in caso di problemi, ma soprattutto l’approccio consulenziale volto a
prevenire l’insorgere di problematiche.

Il servizio esternalizzato funge dunque da collante per calibrare l’aspetto
innovativo all’assistenza professionale.

Tramite l’outsourcing si ha infatti la garanzia di una configurazione ottimale del
processo di Data Governance, nonché:

Una maggiore qualità nel controllo dei propri dati aziendali aiuta l’azienda al
raggiungimento dei propri obiettivi. 

Ma basta solo questo?

E' riduttivo circoscrivere il fenomeno alla sola gestione del dato digitalizzato.
Piuttosto, è corretto asserire che è fondamentale predisporre un processo gestionale
dei dati e delle informazioni di business fondato su attente attività di Controllo di
Gestione.

Capire le dinamiche interne della propria azienda, i movimenti contabili, gli assets
da potenziare e la strutturazione finanziaria è senz'altro l'impianto da cui partire.
Monitorare e gestire tutte queste informazioni in modo digitalizzato e automatizzato
tramite BI è  di conseguenza il plus.
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La soluzione è dunque affidarsi ad esperti poiché il loro background e le loro
competenze permettono alle organizzazioni di prendere effettivamente il controllo
dei propri dati, creando anche la confidenza e la competenza necessaria ad una
gestione futura più proattiva sulla materia, coerentemente con tutte le particolarità
del business di riferimento.
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